Lettere al giornale


Montichiari: bimbo indiano di 4 anni non è ammesso alla scuola materna


Mi riferisco alla lettera dell’extracomunitario di Montichiari apparsa su Famiglia Cristiana (n° 4 del 23 gennaio) sotto il titolo “Discriminazioni coi guanti bianchi”, la quale non fa certo onore alla nostra Giunta comunale.


Sono pienamente d’accordo su quanto dice e lamenta quell’aspirante nostro concittadino, in quanto anch’io sono testimone diretto di un altro fatto simile. Nel mese di settembre 2004 mi sono personalmente interessato di un bambino di 4 anni appartenente ad una famiglia indiana che abita vicino a me, perché il piccolo fosse iscritto ad una scuola materna del nostro paese.


Ciò non è stato possibile, perché il padre del bimbo, che vive e lavora in Italia da oltre dieci anni, non era in possesso del certificato di residenza, anche se proprio in quei giorni ne aveva fatto regolare richiesta in Comune, sembra con tutti i documenti in regola (pratica n° 517).


Per tentare di risolvere il problema mi sono recato dall’Assessore competente, chiedendo che il bambino potesse iniziare la scuola fintanto che la pratica avesse fatto il suo corso, ma la signora è stata irremovibile in quanto così diceva la legge! Amareggiato, ho dovuto dire al padre del bambino che per suo figlio non c’era posto a scuola, e che pertanto doveva restare tutto il giorno a casa con la mamma.


In questi giorni il piccolo è stato iscritto alla scuola materna per l’anno 2005-2006, ma tutto rimane in sospeso perché la pratica è ancora ferma negli uffici comunali.


Spero proprio che prima di settembre, quando inizieranno le scuole, sia tutto definito, perché penso che un bambino abbia il sacrosanto diritto di inserirsi nel nostro paese, stando a contatto con altri bambini, e non debba pagare per le lungaggini della burocrazia, o meglio per “discriminazioni fatte coi guanti bianchi”.





Vincenzo Pini, Montichiari





Su questo caso segnalato dal signor Pini, che presenta sospetti di discriminazione, sarebbe molto utile e opportuno un parere delle autorità effettivamente competenti, scolastiche e istituzionali.


Non ci sembra che l’assessore comunale, signora Zanola, abbia alcuna competenza in merito, e non si capisce con quale potere ella impedisce ad un bimbo di quattro anni la frequenza alla scuola materna. Infatti nel comune di Montichiari ci sono soltanto scuole materne statali, private o rette da Enti Morali.


Non ci sono scuole comunali, e in ogni caso i diritti dei minori rappresentano una delle conquiste più avanzate dei Paesi democratici e liberali.


A meno che a Montichiari non sia incominciato un processo antistorico: le leggi alle quali fa riferimento l’assessore Zanola non le conosciamo, e se qualche norma esiste, non è certamente insuperabile.


